ARCIDIOCESI DI MODENA-NONANTOLA
Modena, 14 dicembre 2011 








Alla Parrocchia di








All’Ente (soggetto alla vigilanza del Vescovo)
Oggetto: Verifiche sismiche sugli edifici


   Verifiche – entro il 31/12/2012 - riguardanti scuole, case di riposo, teatri, ecc. 
Come si ricorderà,

· secondo una norma introdotta da qualche anno, gli edifici aperti al pubblico devono essere sottoposti a verifiche tecniche per valutarne la stabilità e la resistenza in caso di scosse telluriche

· per queste verifiche, la nostra Regione ha predisposto un fascicolo con l’indicazione di una serie di accertamenti che devono essere effettuati sui singoli edifici da tecnici qualificati
· lo scorso anno, per gli edifici soggetti alle verifiche, sono state presentate le cosiddette “schede di livello zero” (si è trattato, in pratica, di una specie di censimento degli edifici)

· nelle lettere (recanti la firma dei parroci e dei responsabili degli Enti) che accompagnavano le dette schede, era scritto: “le successive fasi della verifica ... saranno attuate entro il 31.12.2012 per scuole e case di riposo ed entro il 31 dicembre 2013 per edifici di culto e relative pertinenze”
· nella lettera della Curia inviata alle Parrocchie lo scorso mese di marzo (v. allegato), era detto

· gli accertamenti potranno essere effettuati unicamente da tecnici con precisi requisiti:

· fino a nuove disposizioni, i Parroci e i Legali rappresentanti di Enti sottoposti alla vigilanza dell’Ordinario diocesano, devono astenersi dal dare incarichi formali – verbali o scritti - a qualsiasi professionista per le verifiche successive alle schede di livello zero.

· l’incarico al tecnico scelto per le verifiche potrà ritenersi valido unicamente con il Visto dell’Ordinario Diocesano (come ogni negozio contrattuale rientrante negli atti di straordinaria amministrazione).  Naturalmente, per la concessione del  visto saranno stabilite regole precise.
Data la complessità degli adempimenti, si ritiene che sia tempo, anche se l’anticipo potrebbe sembrare eccessivo, di iniziare le attività per le verifiche riguardanti edifici (costruiti prima del 1984) adibiti a scuole, palestre, case di riposo, cinema, teatri, che, come detto, entro il 31 dicembre 2012 devono essere presentate ai Comuni o agli Uffici designati dalla Regione..

Per favorire l’uniformità delle procedure e per facilitare il compito delle Parrocchie e degli enti, presso la Curia è stata formata una Commissione formata da tecnici (che, per semplicità, d’ora in poi sarà chiamata “Commissione Sismica”), con il compito di costituire un punto di riferimento per i tecnici, dare ai tecnici stessi indicazioni di ordine pratico, approvare gli affidamenti degli incarichi, esaminare le procedure per le verifiche, valutare i risultati delle verifiche prima della consegna agli uffici competenti, ecc.
Trattandosi - come ricordato - di atti di straordinaria amministrazione, tutto ciò che riguarda le verifiche in oggetto, presso le Parrocchie, deve essere approvato dal Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici e successivamente sottoposto al visto del Consiglio Diocesano per gli Affari Economici, che, data la specificità della materia, ha delegato la funzione di controllo, per gli aspetti tecnici, alla predetta Commissione Sismica.
Per le verifiche, le Parrocchie e gli Enti possono procedere secondo due modalità:

modalità “a” – affidare a un professionista tutti gli adempimenti richiesti per le verifiche (non solo la valutazione del rischio ma anche tutte le indagini e le prove necessarie per tale valutazione)
modalità “b” – affidare, a un professionista, solo la “parte ingegneristica” della verifica, curando direttamente (con ovvio ricorso a ditte specializzate) le indagini, le prove, ecc.
E’ evidente che la seconda (modalità “b”) richiede un impegno molto maggiore ed è adatto per parrocchie ben organizzate sul piano tecnico, che possano contare su collaboratori in grado di seguire adeguatamente le operazioni necessarie per la verifica.
Anche quando viene adottata la modalità “a”, è necessario, o quanto meno opportuno, che la parrocchia incarichi una persona (con adeguata preparazione) che segua tutte le fasi dei lavori fino alla verifica finale.
Sotto il profilo formale, a ciascuna delle due modalità indicate corrispondono degli atti amministrativi di cui si allegano gli schemi:

· i modd. 1a e 1b sono da consegnare al tecnico incaricato e servono da traccia per la proposta di offerta economica e per la notifica del possesso dei requisiti di idoneità professionale e morale richiesti per l’assunzione dell’incarico: completo (mod. 1a) o limitato (mod. 1b)
· i modd. 2a e 2b rappresentano lo schema di disciplinare di incarico professionale (mod. 2a per incarico completo – mod. 2b per incarico limitato) che regolerà i rapporti tra il tecnico e la parrocchia o l’ente.
Si tratta di schemi non immutabili, che possono essere adattati alle esigenze e alle situazioni.
Quanto ai costi relativi alle verifiche, si precisa che le spese relative alle verifiche in oggetto saranno a carico delle singole parrocchie.

Gli importi degli onorari dei tecnici non sono fissi, ma “trattabili”. A titolo orientativo, si fa presente che una ordinanza governativa indica, per edifici con volume fino a 10.000 metri cubi, un compenso (comprensivo delle indagini e delle prove necessarie) di 2,5 euro per metro cubo, con un minimo di 3000 euro per edificio (esclusi gli oneri fiscali e contributivi).
Entro il 15 febbraio 2012, le Parrocchie e gli Enti interessati, dopo aver contattato i professionisti, dovranno far pervenire alla Curia (a seconda che si scelga la modalità “a” ovvero la modalità “b”) i mod. 1a o 1b (proposta di offerta economica e notifica dei requisiti di idoneità professionale) compilati dai professionisti medesimi.
Dopo l’approvazione (scritta) da parte della Curia (Commissione sismica – Consiglio Diocesano per gli Affari Economici), la Parrocchia potrà procedere alla stipula delle convenzioni (mod. 2a o 2b) con i professionisti.

Poiché, prima della presentazione agli uffici competenti, le documentazioni relative alle verifiche devono essere sottoposte ad attenti controlli, le documentazioni stesse dovranno pervenire alla Curia entro il 31 ottobre 2012.
Per ulteriori informazioni, le Parrocchie possono rivolgersi all’Ufficio tecnico della Curia (tel. 059-2133883, fax 059-2133804, e-mail: ufficiotecnico @ modena.chiesacattolica.it) oppure all’ing. Osvaldo Cicogni (tel. 059 234203 - cell. 339 5211653 – e mail: o.cicogni@alice.it) che, data la mole delle pratiche da seguire, collabora, da “volontario”, con lo stesso Ufficio tecnico.
Cordiali saluti
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Allegati
